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TORINO, 4 LUGLIO 4867 
e A IATA 


Il Macinato. 


Sùll'impostà del macinato cli» si studia: di ‘roca: 
lare all'Italia per far fronte agli scialacqui prosenti, 
Passati © futuri, © per trovar mezzo di gettare qual 
che centinaio di milioni nelle. fanti di amministra 
zioni ferroviarie che. per la terza (0) quarta. volta 
mancano ai loro impegui, già farlammo più volte. 
Oggi troviamo tella Liberté di Parigi na cor 
‘spondenza da Fifenze cha tratta di questo. balzello 
golto un muovo aspelto; crediamo perciò utile di 
riassomerne ali argoriohti. 

Adamo Smith {dice il giornale francese); partando del 
dirlo di maciato; dite: © Un autore ago di gia 
* che riputazione, Ciiquet-Blervackio, pripose. di tHfor: 
mare le finanze del pueso sostinento sila maggior 
1 parto dello altro imposte questa, clio è Ia più rovinosa 
pol talte, Non viha (cosa assurda, dico Cicerone, cho 
< sim Fia stata sostenuta da qualche flosoto. « 

Il sig. Forrata appartiono in parte alla souola dal Cli- 
Quet-Blervache. L'imposta di consumazione è il suo i- 
Qealo, certamente perchè la riscossiono dello tatso! è 
‘quasi impossibile in molto, province, cha accolgona gli e- 
sattorî a colpi di bastone, 

linporre le derrate di prima noccssità: è una: dottrina 
accettata in questi‘ momonti dagli economisti italiani 
Vuolsi denaro a qualiaquo costo, il porch si gonsldora 
come barbogio Adamo Smith, fl qualo raccomandava di 
tion levar wai tasse sul pace, il aale, lo candelo od il 
sapone. 

11 sig. Ferrara rinnogò solonnementa fa grando acuola 
dol lasciato /are, lasciate passare ; porsò L'imposta dol 
macinato all'altezza di un principio economico, pur quando 
Doleva invocare la necessità, In minaccia del fallimento. | 

L'imposta sul macinato esisteva atcuni auni sono nello 
Marche o nella Sicilia ‘e, appinudente tutto il popolo, fu 
nella sua dittiturà abolita dal Garibaldi, Tu Sicilia essa 
rendeva 5 milioni al ‘Tesoro è costava 10 al contadino, 
olibligato n mantenere una falango dî esattori. Nelle dar: 
cho v'ern chi stiacciava il grano fra duo pietro per isfag- 
giro all'imposta;; verano mulini clandestini, come esisto 
ora a Roma una stampa clandestina 

Dito ora ai Sella e ai Fefrara: cho. quoll'imposta 6'0- 
iosa, rammentate loro; che nel 159, quando Enrico IV, 
senza denaro, ordinò il tributo di un soldo per lira mi 
tutte le derrate, il Sul, sollecito per Ia pastorizia, e 
sontò il grano dall'imposta, vi risponderazino: abbiamo la 
prospettiva, del fallimento. 

L'imposta del macinato devo fruttare 100:mnilioni netti 
Bisogna sapere coma farà il Governo per riscuoteri. 

L'Italia, una volta graziato dell’Etvopa, non ricoglie 
‘bastanti cergali per la sun consumazione e vi s'importago 
ogni anno 8 milioni di ottolitri di frumerito in media. 

Generalmento il prezzo dell'ttolitro di frumento è 
più alto in Italia cho in Franéin, o il pane vi costa 10 
centesimi al chilogramma più che'a Parigi. Per fscutare 
il pane troppo costoso il contadino e l'operato nell'Italia 
soltentrionalo: cibano in inverno grazio turco (1) e i mnc- 
cheroni sono la base principale dell'alimento nel mice- 
zodì. Ma l'imposta del macinato colpisce indistintamente 
tutti i cereali. 1 poverî «i trovoranmo duisquo in Italia, 
per quell'imposta, in condizione deplorabile; giacchè il 
prezzo del cibo principale è în modia più alto che in 
Francia di $ 010. 

1 municipii ridotti allo streitezze, por essersì io Stato 
impadronito dei dazi ordinarono un'imposta di 2 franchi 



































(1) Sarebbe troppo grazia ve le. nostre popolazioni 
rurali avessero sempre farina, di grano turco. La mag: 
gior parte non mangia che pino di vaggina 0 di fru- 
menti-avariati. Sulle montagiie i vive di pane di vegata, 
di fiatate e castagne. 
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Se l'istinto di cospiratore, în Mario Tiburzio, gli 
aveva fatto presentire la spia è il poliziotto nel- 
l'uomo che trovavasi nel camerino: della portinaia + 
l'istinto proprio del segugio ili polizia aveva da 
parte sia fatto subodorare a Bumaba in quell sedi 








ogii quintalo di firlna. Atti i giorni si pesa allo porte 
di Firenza un paro noro_ o pesanto che paga d centesimi 
d'imposta per chilogrammn. 11 contrabbando del. pane si 
fa conio nei iodio evo. sotto, gli abiti dello vecchie. Ora 
i municipi! dovranno, sostituire altra imposta a quella, 
poleli fo Bidn sd no impossessa. Nuorl carichi por i 
contribuenti. Bisognerà importo fe furti estere, creare 
una scala mobile consentanea alla nuova leglelazioto, I 
succhi di farina saranno bollati, sarà impossibile traspor= 
tioll'da ina eds all'aften senza quitanza della dogana. 

Ché farà il Gorerno fa tempo di carentfa?. Quest'anno 
là Sicilia, dopo novo mesi ‘di siccità, noti teoglierà 
sulla (1). L'nino scorso fallirono i granî della Puglin. 
Mantorrà. esso un esoielto di. csattori clio visitino tutti 
1 tinchi? Ata stanno già 14109 doganieri. Poi fe popo- 
Tazioni si stancano finalmonto di tanto. vessarioni, La 
logge sulla ricchezza mobilo obbliga già ogni cittadino a 
specificare fo suo rendita 0 i suoî debiti, Breromente, bi 
sogna risalite sino all'impero romano per trovare esempi 
di n'amministrazione così molesta come Ja, presente. E 
tittavia il Parlamento approvort fa tassa sul macinato. 

1l Sella; ministro, foco costrurro; ingegiion0 macchine 
‘0 contator! per misurare Ja quantità di farina macfnata: 
1l Ferrara, clio conosco Ja diffidanza degl'Italiani, abban- 
donò quel sistema. Ogni mulino sarà imposto in ragione 
delle suo macine. Ma questo metodo di percezione tion è 
migliore dell'altro, perchè farà sparire | plecoli multai in 
legno. I mulini americani continueranno o il coniadino 
sarà costretto a trasportaro diecì miglia un: sacco di fa- 
rina per farlo macinare, il che sarà causa di muovo mo- 
nopolio. 

Lo imposto sul pano, dice lo Smith, ovinarono lai mag- 
gior parte dei manifattori doll'Olapda; facendo rincarire Îl 
Javoro. È 

Non accade la stessa cosa în Italia; cv è appena pata 
industria? 

L'imposta dol rgaciiato è l'imposta della disperazione; 
rendorà esoso per la popolazione l'ordine attualo di cose 
q.non impedirà il fallimento. 

Brevemento il sig. Ferrara associerà il suo’ nome alla 
più ingiusta delle imposte: 





























(0) E la Sardegna e tanta parte dell'Italia Superiore 

aevastate dalla grandine e da' geli tardivi, stanno forse 

im migliori condizioni della Sicitia? 
TI 


Prodotti delle Gabelle. 


Lia Dirczione delle gabelle La pubblicato, il resoconto 
del prodotto dello imposta da cesa amminisifate per il 
rese dello scorso maggio. 

Dobbiamo ragistrato con pincore che la Direzione delle 
gabollo invoco di avvolgersi nol cilenzio, mel qualo sì 
compiaco da qualché tempo in qua la Direziono del de- 
manio 0 tasso, e contentarsi così di poche cifro complos- 
siva ed inconcludenti, continua. invece a dare i prodotti 
dottagliati per ciascuna provincia, 

Ecco como sono ripartiti tal 
Îtaliane escluso îl Veneto. 












rodotti, per lo proviucie 











Mose di maggio 1867 
Dogana i, Gdr L, 5,019,195 — 
Diritti marittimi » DAS,6AL GL» 159,590 17, 
Dazio consumo n 1,809,596 49 » 

Tabacchi ® 7,608,760 95 » G889,366 38 
Sali = GGIOZIAZ AT » 5069315 dI 
Polvere » o iiyzos8o » "ieasigzai 


Totale Li 19,819,156 78 

Dal clio un maggior prodotto di L. 619,108 49. 
È doloroso che a cagione dell'inprovrido ed insipiente 
avmento delle tariffe doi tabacchi questo ramo che sri- 
pre aveva progredito, 0 








Questo è il guadagno che ci fanno fare gli empirici 
dol Ministero di Finanzel 

In complesso i prodotti dal primo gennaio al 81 mag- 
glo s'uccrelibero di L. 5,600,072 9. > 





creduto di accorgersi che quello sconosciuto, tutto- 
chè' cercando nascondersene, lo osservava con e- 
sperta attenzione. 

Appena Mario venne fuori della stanza di mona 
Gliita, Barnaba disse vivamente. a quest'essa: 
— Quegli è il caatoute Medoro Bigonci? 

— Appunto. Gli è un pezzo che mi ha promesso 
dei biglietti d'entrata ‘al teatro per me e por mio 
figlio.... al quale si chisma Bastiano come suo: pi- 
dre, ma spero che non diveuterà un bestione come 
su padre. 

Buroaba meditava fra sè. 

— L'aspetto di quell'uomo nom mi è nuovo, Fra 
le tinte figure ele mi souo passate. innanzi nella 
miu dita cos avvicendota, vi fu certamente anche 
quesl'essu; ma dove e quando; come?.;.; L'ac- 
cento della sua parola è romano... ‘che io abbia 
duoque veduto codestuî nel nio soggiorno a Ron? 

Ad un tratto Ja nelibia che avvolgeva i suvi sov- 
Veniri parve squarciarsegli innanzi alla mente, e cr 
dette veder chiaro in essi, col suv vero nome.e col 
vero esser suo; la Gigura dell'uomo che era pessato: 

Non potè frenare un'esclimazione ; mestre e'sì 
diceva 1/86 medesioio : 





























coute artista di cauto qualche cosa che sapeva della 
ribellione alle leggi ed all'ordim vigente, © Mario 
nun s'era niento affatto. sbagliato , quando aveva 








— Conviene: che ne'esamivi di meglio la perso 
pa chu lu veda ulmanco a camminare. 


Ù 


o riscossioni sut rami sovra notati nelle provinciò 
veniote jresontatio tin soddisfacenti progresso. 

Nel solo mese di maggio il prodotto creo) di lire 
324/797. 

E ‘nol elite primî mos di quest'anno. l'aumento a- 
sconide ‘aL. 9,W69,117 65. Però giova notare cho questo 
‘aumento riosi va Considerato parzialmante, ma sommato 
con quello del resto dello Stato; poichè egli è evidente 
per ciompio che la diminuziono dei prodotto delle do- 
iganto por Te altro: provincie, è dipendente essenzialmente 
dall'essorsi trasportato lo sdoganamento dal confine dol 
Misiio, alla siuova lines doganale veneta. Cosicchè quanto 
percopivn por cs. alla dogana di Goito, or sì incassà 
ail Uilino, Verona e Venezin; è difatti egli è sullo do- 
gana cho sî osserva il maggior prodotto, nello nuosis- 
sf provincie. 

Comunque esso ‘sit; il maggior prodotto ricavato noi 
ciquio mest scorsi în paragone del 1806 asconde n fire 
7,065,239 80, 























Lo prossime elezioni amministrative di Milano 
non lianno un interesse: meramente: comunale, ma 
politice, inquantochè si tratta di vedere se quella 
popolazione conservi ancora il suo favore per la 
consorteria cliv domina în quella città; dal 1859 in 
poi. Si se che essa non amb) saltinto i magistrati 
municipali, ma battendo la ali a volo più alto pe- 
netrò. nelle. regioni del potere ed esercitò una grande 
e a nostro parere siuîstra falluenza su tutta l'Italia. 
fi corrispondente della Aiforma crede che il suo 
tempo sis passato e altro più non le rimanga a fure 
che sbdicore. 

a La consorteria lombarda, quella frazione (di uomini, 
i si dedicò con amore, e studiò. «on 
serietà, 0 ragginnse icon cortezza dl Lene. inseparabile 
della patria e di. a; quel” gruppo di nobili © ricchi, iu 
fluenti per conso, per borsa, por alto posizioni, che e- 
scluse tutti î non adepi! dai suoi benefici, ie combattà 
tutti glî' ingegni non suof, per mantenere: l'eguaglianza 
dei pimmei, che cacciò dapertutto i suoi protetti negli - 
atituti di beneficenza, nella Jatrizione, Degl'impieghi go- 
vernativi e municipali; questi monopellzzatori del paese, 
stacno; per codoro definitivamente por la elezioni com 
nali; dopo essero stati scombussolati e sconvolti nel 18Ì 
sonfiti nel 1867, uoll'occasione delle elezioni generali. 
Essi, quali tengono in mano intiera Îl potere della 
vengono combattuti dalla maggioranza doi cittad 
dipendenti, che è stanca del loro predominio. « 

Agli amici dì que'consorti, anzî a_ que’ccnsorii 
medesimi dobbiamo fra gli altri benefizi quella tassa ! 
così sensati, così giusta così. proficua, all'erario, 
così poco molesta nell'esecuzione che b quella della 
ricchezza mobile, cui il signor Mioglietti patrocinò 
così caldamente è volle sî sostituisse alla tassì mo- 
biliare e personale, perchè , diceva egli, essendo 
una tassa piemontese , discussa ed approvata nel 
nosîro Parlamento, riod sarehbé tornata accetta allo 
altre proviucie italiane. E troviamo nel. Corriere 
Italiano un nuovo argomento della bontà della tassa 
minghiettiona. 

Vié un deputato, il quale è al tempo stesso uno 
dei primi fabbricanti di panni e guadagna annval- 
mente da 90/a 40. mila lire all'anno. E sapete 
quanto paga egli d'imposta per la sua riccliezza mo- 
bile? Ottocento ventidue Il. senza più, Prendendo per 
base la cifra più modesta della rendita attribuitagli, 
cioè 00,000 lire, cui crediamo assai inferiore. alla 
realtà, quel contribuente non verrebbe a pagare di 

































































— Che cos'è stato? Disse la portinaia st 
vedendo il suo compagno alzarsi di scatto 

Il poliziotto non ebbe ‘altro spediente per 
gare la sua mossa che dire la verità. 

— Mi pare aver ravvisato que! signore. per un 
colale che ho conosciuto altrove; e voglio. chiarirmi 
se ciò gli è vero 0 no. 

Usa sullecito dal enmerino o soguità con passo ri- 
Guardoso il cospiratore, la cui tinbra vedeva dise 
goarglisi innanzi nello seuriccio della scia nialo il- 
luminato. 

Marlo Tiburzio s'iccorsa d'esser seguito, ma tn 
mostrò di porvi mente e continuò cul suo. solito 
passo il suo cammino: 

Quando furono giuati all'ultimo pianerottolo, i sò- 
spettî di Barnaba s'aruno quasi convertiti in certezza. 

— Gli è lui sonza fallo: dissé a se stesso; È il 
rivoluzionario che faggi in Roma medesima ai gen- 
darmi papali che l'avevano arrestato. 

Poîchè Mario si fu introdotto | nella ‘stinza; dove 
l'aspettavano, i compagni, Barnaba s'accustà con cau- 
tela all’uscio, pose l'occhiv e poi lorcechio alla top 
pas e vedendo che non poteva nulla scorgere nè n- 
dire di quanto ‘svveniva colì dentro, si dirizzò 
delia. persona e collo stesso. andar. riguardoso si 





























tolso di la e tornò nello 'stanzotio di monna Ghita. 





imposta clie 2: lire 74 centesimi per .ogoi 100) lire 
di rendita, cio i! decimo di quanto. p\gano omai 
i proprietari di terre. VIVA dunque la: gi'ustizio di- 
stributiva dei provvedinsenti dél nostro reno ! 

La Patria solleva: Gn. velo sui tremendi m stor 
della massoneria di Napoli, Ci Seotiamo venir ji 
brividi. Il nome! del sig. De Luc®, secondochè pre 
sorivono i riti, fu scritto ‘a letter di scatola ed in: 
caratteri rossi dopo essere rimasto. nel vestibalo det 
tempio. rischibrato per tre giorni da una fiaccola 
sempre viva, poi bruciato solentiemeti ‘8 dal gran 
digoitario dell'ordine în preseriza del Gran Consiglio. 
‘convocato a bella posta. Il De Luca fu accribito di 
alto tradimento massonico per aver usurpato titoli 
chie non aveva , dandosi per 33, mentre non era 
che 6 0 16 dell'ordine. Ora egli è espulso definiti 
vamente dalla massoneria e sf. è scritto a tutte le 
lugge del globo terracqueo perchè non lo riemmet= 
tano, 

Lo stesso giornale fa. anche polemica col Rome: 
perchè questo giornale sì maravigliò che il generale 
ldini abbia speso l'atino scorso quindici mila ire 
in riuiceschi. Esso trova la cosa mollo naturale e 
ricorda a sua' volta che il repubblicano Agosti 
Bertani, quando era capo della segreteria del Ga- 
ribuldi, chiedeva allo Scialbja la somma di 85,000 
lira per spese d'ufficio. in un mese. Non pare che 
allora lo Scialoja fosse molto arrendevole perchè si 
cuncsotò di osservare cha con quella somma si pa- 
tevano comprare tulte le cerliere del Napolitano. 

Gli eletri di &iamre prendono sul serio il 
mandato chie danno al loro deputato e non amano 
che ‘esso sia un rsppresentante în partibus. Il per- 
chè l'associazione di guel' collegio , vedendo che il 
barono Majorana: dopo la sua. elezione non si cirò: 
tagli ad adempiere; 
da quinci innanzi a' suoi doveri 0, se questo nom 
gli garba, » rendero agli elettori il volo che questi 
gli hanno dato. 
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Gi scrivono: 

Firenze, 1° luglio. 1867. 

La destra, e specialmente quella frazione che siede 
sotto la tribuna del. giornalisti; si è spaventata dalla pro» 
posta, fatta dal deputato Sineo; all'occasione della disco 
sione di dividere ia due la leggo del bilancio provvisorit. 
I tumori clio levò, resistendo alle ripetute ingiurizioni del 
Prpsidente, fecero che nessun giornalista. potò afferrare 
ctttamanto il concetto di quella mozione. 

Oredo porianto cho fareste così grata ai vostri Jettori 
inserendo testuainento quol brano della sedute quale si. 
trova nei Rendiconti ufticiali. Così ognuno potrà giudi 
caro del modo di confutare lo rogioni degli arversati 
tenuto daî Durgravi della destra. 

Ecco dunquo il testo: 

Presidente. La discussione è già chiusa. 

Sineo, Ma io clieggo di parlare sull'articolo. 

Presidente. Ha ragione. Parli. 

Sinco, Jo domando la divisione. della. votazione su 
quest'articolo, e prego il signor presidente a riservarmi 
la parola, sulla seconds parte dell'articolo. 

La divisione che io proporrei sarebbe questa: la prima. 
parto è in questi termini : 

« Sino a tutto luglio 180711 Goreeno: del Re riscuo- 
torà, secondo lo leggi in vigore, le tasso ed imposte dî 
ogni genere, compresa quelle sancite per aver effetto sol- 
tanto a tutto l'anno 1866; farà entraro nello casso dello 
Stato lo somme: ed i proventi che gli sono doruti. » 

Sulla seconda parte pregherei Il ‘signor presidente a 
concodermi la parola. 

Presidente. Ha facoltà di parlare, 

Sîneo, Dirò pocho pacolo per giustificare il mio. vola. 
Rumori a destra). 

















— Mero affatto sbagliato, diss'ogli a. costei; quel 
Signor cantante. ii è perfeltamente sconosciuto. Ora 
non mi resta che ringraziarla della, gentilezza con 
cui Lei mi lia trattato © partirmene chè gli è tardi. 

—- Si figuri!.... ‘Tulta a Suo servizio. La Ghita è 
conosciuta per essere la più servizievole del mondo. 
Mi rincresce non saperlo dir nulla del medico che 
Loi cers 

Il poliziotto pensò fare aicora uno sperimento. 

— Ab! Ora me n'è venuto in mente il nome: e- 
Selamò egli. Sì chiama il dottor Quercia. 

La porlinaia tornò a riflettere un momentino e 
pol. rispose: 

-- Non lo conosco davvero; non l'o inai sentito 
a meazionare. 

Birnaba soggiinse: 

È amico dell'avvocato Benda. Glie l'ho visto 
insieme più volte. 

— Allora forse mio marito che è portiere alla 
casa: Benda saprebbe dirgliene qualche: cosa. 

— Lei nou lo vede mai suo marito? 

— (Una volta ogni morte dì vescovo..... è non 
cerco di più sicuramente. Ud villanzone manesco 
che quando è în collerà usd cérti argomenti per a-> 
ver rogione..... E non c'è verso di parlargli senza 
farlo acdare in collera. Avrebbe avuto bisogno di 
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ubi liaio 












































+ 
fo voto la parto cio to Joltà. poc'anzi dell'articolo 


voterò egualmente gli articoli ® © 3. In questo: modo io 
d0 al'Governo ciò di cui ha bisogno, cioè -î mozzi legali 
dì riscuotore Ie imosto, onde: stia nella via'costituzio: 
nale 

Non dolil sito voto; per:1e!4pese (Vivi rumori e risa 
i destra), polclià per queste zi Avvi la stessa urgenza, 
perchè por lo spese il Govertio pub..... (Interriszioni). 

Io capisco benissimo clie 1a sospensionio. delle spese 
può interessare molta gente; nia cortamente non interessa 
la nazione allo stesso grado, 

To non propongo cho sì sospendane 1c sposo por sel 
mesi, neanche per ua mese, lascio alla Camora la fn- 
coltà di votar domani, dopo cinque, dopo tto’ giorni, 
*uando crederà, nua leggo apposita' per' le speso. 

Quantunquo , 0 signori, fo sia persuaso della sincerità 
elle dichiarazioni fatte dall'onorerolo presidente del Con 
‘iglio.. (Rumori, interruzioni a destra). 

Presidente. Prego i signori deputati a far silenzio. 

Voci. Ai voti ! ‘î voti 

Presidente. Prego L'on, Sinoo di continunre. 
nico, 1 ritmari che sì fanno dentro © fuori dei banchi 
dei deputati non hinono il potere i'impormi silenzi 
(Rumori prolungati a destra) 

Presidente. Peogo ancora i signori depitati di fat si- 
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Sino Ja poche patolo o spleglord, (Voti rumoii). 
È singolare questo che si voglia impedita ngli avrer- 
i di ecprimoro la loro opinione sopra questo progetto 
di legge. 

Voti. Parli! parli 

Sinco, To intendo, signotî, dî dare por‘ora al Gorerno 
Ia facoltà di riscuotere, non di spendere. To sono. per- 
suaso. della sincerità della dichiarazione fatta dall'ono- 
zovole presidente del Consiglio, cho porrà invesoeuzione 
tutte lo cconomie che saranno votate in quest'nula.. Ma 
trote darsi che fra qualche giorno cglî non. fosso 
grado di mantenere Ja sua parola. La promossa di un 

stro è essenzialmente tramitoria, come abbiamo vo- 
“ufo gli sono transitori i Ministri. Abbiamo velnto che, 
al insaputa dl Parlamonto, si cambiano inopinatamento 
€ Trequentemente lo persone cho seggono sul banco mi 
nisteriale. È nostro dovere di assicurarci che le veono- 
%aie volute dalla nazione avranno effetto, qualunque sia 
Ja mutasione, prevedibile o no, che possa occorrere nei 
componenti del Gabinetto. 

Io s0 che lo ecoriomie Todono molti interessî, (6 molti 
vogliono impadite, Ma le otterremo, perchè abbiamo dio- 
tro di noi la nazione intera... (Rumori protingati), 

SÌ signori, le otterremo, per quauti postano essere gii 
“ostacoli che ci vongazio frapposti. Le: otterremo perchè 
abbiamo diritto © ferma volontà di ottanerle, Con questi 
aniistri © con altri, lo economie si debbono fare; la na- 
zione lo viole. 

Jo vi consiglio di meditaro seriamente su queste mio 
arole. Appunto per darvi agip a meditare , î0\ propongo 
“li dividero in duo questo progetto di legge. Cominciamo 
22 concedere oggi il bilancio provsisorio attivo ch'è it pia 
Nremuroo. Discuteremo con maggior maturità il pro- 


























“getto di bilancio, provvisorio passio, e! formoloraimo que: | 


stà seconda logge iù modo ad assicurarci che, in ogni 
eveato, siano fatte le economie che decreteremo quali le- 
giitimî rappresentanti della mazione. 








Courmnyene.-1 Sindaco di questo paese ci scrivà 
‘che nessun caso d'epidemia si abbe a lamentare colà, nop- 
pure vi ha il menomo pericolo; staute l'aria purissima ed 
il tempo magnifico, sicchè i viaggiatori che desiderassero 
3ecarsi in quello valli non bano a temere di nulla. 

Suvonn. — Scrivono da Savona al Alorimento : 

Ricci Augelo, di undicî anni, studente di 9* elementare 
în Savona, nogli scorsi giorni ‘andando a scunla vide un 
aagazzo di cinquo anni chie essendo caduto nelle scque 
del porto, stava lottando colla morte. Egli si gettò co- 
saggioso nell'acqua e con gran pericolo di sua vita riuscì 
2 salvarlo, 

1) Consiglio provinciale scolastico, ha deliberato di scr 
Vero lettera d'encomio al direttore della scola. con li 
‘carico di darne lettura allo studente, convocati tutti gli 
allievi dello stabilimento, 

Ora però si epera che il Municipio di Savona provo- 
cherà per l'animoso gioviuetto il conferimento della (me- 
Caglia al valor civilo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gucsatta Ufficiale del 2 luglio roca 























1. Un regio deoreto del 9 piugio, col ‘uale 
è approvata la fusione degl'introiti attivi €” passivi tra 
il Comune di Vonaria Realo'o la frazione di Altessano, 





aver per moglie. un ceppo di legao e non una 
donna viva. Con lui avrei dovuto tagliarmi la lin- 
gua, cucirmi la bocca € vivere come una mumn- 
mia...... Basta! Una buona ispirazione glie ne vonne, 
sono già anni parecchi, d’andorsene egli pei fatti 
suoî e di lascior me aì mivi. È tornato ul servizio 
dei Benda, dove era’ già stato fin da gibvinotto, 
Ma una divozione per' quella famiglia, clie la son 
mission del, cane pel suo, padrone von gli è nalls. 

L'agebte della polizia che non aveva più cus 
alcuna da Spillare alle ciaucio. di mava chia, 
tronco lil discorso, sulutsudola el suguramtiti ti 
felice notte con mille ringraziamenti, il uscito di 
quella casa, S'avviò di buon passo verso Pizza Ca 
stello. 

— Ecco un vomo-assaî, gentile e garbito: disse 
la portinaia chiudendo dietro di lui il porume. È 
Strana come cî rassomiglia al /Wyuista!.... Ma guorda 
mÒ che ha finito per non dirimi chi egli 61 




















GAnzoLo VII 





Darnaba, giunto in Piazza Gastello, entrò: nel Pi- 
Tazzo Madama e s'intromise in una stanzeccia a 





pian terreno che serviva di anticamera all'ulticio del ! 


commissario. Due guardio di polizia sorinecchiavario 





ln conformità delle deliberazioni prese dal Consiglio co- 
sniunale di Venaria Realo il 10 dicembre 1860 eil 20 
maggio 136 c 

2, Reti notizia che S. 2I, ii Re,vcon R. decroto del 
# giugno ANT, ha collocato a riposo, per anzimnità: di 
servizio; in rognito a sun demanda, il professore di teren 
classe por l'insegnamento lella liigua francese prosso In 
TR scuola dî marina del 2° dipartimento marittimo, Bor- 
gostrom Carlo! Gustavo, ammottendolo a far valere î suoi 
titoli a pensione, a datare dal 1° luglio ISU7. 











‘REGNO, 
x t° luglio , gli uffi del 
Sciiato presoro ad'esum i seguenti. progetti ii legge e 
nomiuarono a commissari poi morosini 

7. Pulblicazione nello. provincie veneto od in quolia 
di Mantova della leggo 3 agosto 1862 sulle opero pis: i 
sonntori Leopardi , Strozzi Luigi , Miwidealchi ,, Sagredo | 
od Antonini. 

Sposa strnordinaria sul Lilancio della guerra del 
1957-48. per trasformazione d'armi portatili: 5 senatori 
‘Areso, Angiolett, l'astoro, Castelli È. e Canestri. 

4. Estensione alle provincio di Venezia e di Mantova 
dolla leggo sull'afrancamento! del canoni cnfitcutii, li 
voll, censì, delle decime ed altre, prestazioni : î senatori 
Lioopardi, Melegari, Miniscalehî , Castelli E. e Mirabell. | 
‘i. Proroga 0 stabilito dall'art. 5 dolla legge 
aprilo 1565 relativa ai militari dimosei. dai Governi 
delle #etanrazioni dopo il 1818 0 il. 189: i senatori Di 
Giovanni, Della Ghorardesca, Amari prof. Manzoni ‘To 
naso 6 Motron, 


Cronaca Cittadina 


sento Canninis — | nota di solto- 




































Dal commendatore Luigi Marelotti, deputato al Parla: 
mento Nazionale, ci Vieno trasmessa la nota dici infr. 
Amico di cuore del compianto. Cassinis, volle egli pure 
associarsi ‘al’ Comitato promotore ondo rendero all'i- 
lustro estinto quest'ultima testimonianza di affetto e tra- 
mandaro ai posteri la memoria di tanto virtà. 
Somma precedente Li 19/62 50 | 
Maschetti vv. Luigi duputato » 100 














Verga avv. Luigi » % 
Borgogna Antonio . 5 
Patciatca avv. Finneesco I) 
Stara avv. Wi c5) 
Faro XI. IE 
Crolla avv, Adolfo » E 
Ballaedi vv. Amedeo 5 





Guala ave. L 
‘Associazione d'irrigazione 
Verga Vincenzo medico. 


fi 
10 





sd 
Ospedalo Maggioro di Vercelli a 10 


Lampuguani cavonico 
Malinverni cav. Francesco, 
Direzione del Vessillo d'Italia 
Tarchetti notaio G. D. 


20 
©) 
B 
0 


Totale L. 19,00a 50, 











È avvenuti nella città di Torino 
è al 2 Taglio 180 
d'anni 99, di Moriondo (Chieri), arma- 
‘Tinelli Diaglo, id. 00, di Piorà (Ast), spadato 
— Dertinetti Domenica, nata Grana, id, 9”, di Gassino 
— Rocchietti-Verlo Avgola, 14. $, di Torino — Lancia 
Clarn, unta Rizzetti, id. 08, di Fobello — Billetti cav. 
Fedorico, id. 68, di Casalborgone, cancelliore prosso il 
tribunale dol circondario di Torino — Zucchi Marghe- 
rita mata, Chinppi 70, di Casalborgone; contadina 
— Più 6 minori d'aoni 7. 
ql Bat 8 tag 
Marmo. Giuseppe, d'anni 20, di Moncalieri, copchiere 
— Aprilo Clotilde, id. 18, di Pecetto (Torino) — Tros- 
suvello Maria Maddalena, #d, 92, di ‘Porino — Innudi 
Maddalena nata Molineri, id. 37, di Pradleves (Cunto), 
livandaia — Palotto Giuseppe, id. 84, di S. Mauro (I°o- 
rino), domestico — Sthellino Giovanni, 10..57, di Do- 
glianî, militaro — Miglietti Rosa, id. 17,di Sant'Antonino 
(Vercelli), sarta da uomo — Più 8 minori d'anni 7. 
A 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 8 Luglio 
(Seguito e fino, vedi numero di ieri) 
Presidenza dell'onorevole Mart, 
Presidente da lcitura di un ordine. del giorno 


prescutato sul trattato di commercio. dal deputato Caui- 
celliori. (“> 


















1867. 




















I dentro, mezzo sdraiote su panche di legno, vi- 
cino alla atufa in cuì ardeva ‘un fuoco vivace. Allo 
entrare di Barosba le gnardie si alzarono in piedi e 
solutarono militarmente con segno di rispetto. 

— Il commissario ? Dumandò con accenlu asciutto 
e vibi il nuovo venuto, 

— È Suori dell'iiticio, rispose una delle guardi 
ma ordinò che se Lei veniva le si dicesse d'aspet- 
ario, 

Barnaba feck. i segno col capo come per dire : 
— Sta beuc; 6 passò in uma camera vicina , 0 cu; 
cecilevo per mo stretto e scuro corriduio, 

Era meno granile della stanza in chi si trovavano 
le guardie. Una. lampada nd clio con un cappello 
da rifletere il lune pendeva dallo mett della Volta 
© la rischiarava debolmente, Le pareté nude, colo- 
rite a calce, erauo grigie per la polvere e pei ra- 
goateli. 1) pavimento fitto di: quadrelli di cotto era 
ronchioso per «uliviume rammontatori su dai piedi 
di chi andava e veniva, senza che Ja granata si 
fosse immischiata ui a tentare una spazzatura. Da 
duo parti correvano pressi la muraglia delle pan- 
che luoghe,, coperte di cuuio inibotto , ma, questo 
cuoio, in parecchi luoghi lacero , lasciava scappare 
qua e colà la stwppa dell'imbottitura ; come in varii 























| condizi 





punti pendeva a brandelli la lista, che , itbullet- ! 








‘vimini trova che, concludendo questo trattato; il 
Governo tot negli nd sane massime economiche, nè sani 
principi politici. Cita certe industrie che verranno ne- 
civo dalle fucilitazioni accordate all'Austifa, e per ci che 
riguarda i Into politico deplora ché il Governo, abbia 
tipulato l'obbligo di restituito i disertori. della. miarii 
imnticando che trattavasi di restituire ft mano all'Av: 
stila, quoi generosi che, appartenendo A provincie ita- 
liano, sognono quegli impulsi dol cuore che l'amor dî fa- 
tia ispira loro. 

Dico cho ln passata atiministraziono ora deeisa di non 
Arinaro questo. traitato, percliò' lo riteneva dannoso 11 
prose. 

IPlurtino protesta contro certo accise. lanciatogli 

dall'on. Civinini. To parlai, non per ispirito di parte, ma 
fn nome di tutta talia 0 come in daputato indipendente 
Io ‘crolo. che bisogan accettaro questo trattato, od ac- 
contentarai di quanto sî è ottenuto perchè. ritengo che lo 
i dei; due, paesi. non sono. pati. (Mocimento), 
Dopo l'insuccesso (di Custoza, dopo il disastro di Lissa, 
italia non potera. elovare. proteso ‘uguali a quello del- 
l'Austria. (Ztimore). Bisbgnava quindi accottare gli svan- 
i quella superiorità. 
Hand. (per un fatto porsonalé). fo non ho nce 
sato l'on. Plutino di parlaro per shirito di partito, come 
egli non può credere ch'fo abbia parlato con altro mo- 
vento all'infuori di quello dell'itoresse del! paese. L'on. 
Piutino eTa Camera sinno cho in' fatto di opinione © 
di partiti lo ho dello idee ed un coraggio che non veggo 
Imitato da ‘altri (SG ride). So potò io foci. degli appunti 
al trattato di paco, fu porchè non poteî dimenticare che 
al di là doll nostre frontiora vi sono Italiani, e perch 
ritonoro, como probabilmonto ritiene l'an; Platino, che fa 
delimitazione. dr confini dev'essere modificata. 

Per quanto riguarda le. opinioni mio clie ho espresso 
in questa sedita, fo-mi fermorò ripetendo le. parole, che 
il Ro ingleso diceva, alla sua dama: Z/onny sot qui mul 
pense? 

Cappellini della Colomba (relatore) 1 
sponidò ni vari oratori che parlarono contro quosto trat- 
tato e dimostra con dottagli di cifre e con risultati dî 
statistiche cho esso non presenta i mali che molti vati: 

nano. Nega cho: esso possa riuscire nocovolo' a qualelio 
provincla italiana. (Ai voli! ai voti). 

Tn chiusora è appoggiata 

Bixio parla contro la chiusura. 

igli vorrebbe parlare sul cabotaggio perchè i patti sti- 
pulati sono una minaccia ni. nostri interessi. 

Vaci, Parli) Parli 

Bixio. To sono avversario dociso del presento Gab 
tetto, ma in questo momento è per me indifierente cl 
siedo'a quel posto: 

Ora ia non guardo che agl'intoressi del paczo, epper- 
ciò vidi con dolore che, allorchè o l'ano 0 l'altro oratora 
denunziava gli svantaggi di questo ‘trattato , il si 
presidonte del Consiglio sorrideva. Sono questioni (gravi 
© non è permesso ridere, porcliè questo è in contegno 
indegno... (Rumori vivissimi. IL presidente del. Con 
glio si alza per protestare contro queste parole. Al pre- 
aldento riesce difficilmente di ristabilire il silenzio). 

Iixto. L'on, Rattazzi ha torto d'interrompermi per- 
ch io avrei finito la frase ed egli non sarelibesi potuto 
offendere. SÌ, io le avrei detto anche il resto, como glielo 
dico ora, sig. Rattazzi. Io! la stimo di più di ‘quanto 
la si stima, perchè Ella si Ingna che il paese non e 
fuccia giustizia, cd jo dico cho Ella lia torto. 

In guanto n certi altri intoreuttori i quali, quando 
trattasi di cose gravissime, rispondono chie la colpa di 
una. cosa. o dell'altra va aldebitata alle passato amn 
niatrazioni (Proteste numerosissime dalla sinistra. I de- 
putati Comin e. Salaris gridano che l'onorecole Bizio 
insulta, — Interruzione). 

Bixio vorrebba sapere în qual, modo egli li abbia 
insiltati. 





























































Retente 10 prega a proseguito il sno discorso. 
10. ritorna, ala questiono del trattato di navig 
sione. Parla quolto lungamente di Trieste cla egti 
ra il primo porto del Sud dell'Europa, proferibi 
più importante di quello di Genova e sostione (che per 
favorire quel porto, il quale per il momento trovasi in 
mano all'Austria, non devonsi certamente rovinare 5 no- 
‘stri porti e {l nostro cabotaggio. Per tn «olo porto che 
l'Austria ha, nai sacrifchiamo a questo Stato tutti i lo- 
‘tri numerosissimi porti. 

Stattazzi rispondo all'on. Dixio cho nessuna consì- 
dorazione politica spinse Il Ministero a sottoscrivere questo 
trattato, ma cho il Gabinetto nom si ispirò cho a consi- 
dorazioni puramento commerciali ad ceonomicho. 

Si dice sempre chè il. Governo non fa mai nulla , che 
csso frappono: sempre indugi a. ogal cosa; se poi per enso 

fa presto, allora si sosticno cha il Governo non si prese. 
la cora di studiare l'argomento. Tnveco di rispondore n 
quest'ultima accusa mossa dall'on. Hixio, il Governo gli 

















tata all'estremità presso il feguo della panca, do- 
vova formare l'orlo da ratienere l'imbotitura, Alla 
parete che si trovava di faccia a chi venisse dal 
corridoio, nin c'era panca, ma si vedeva in mezzo 
na scrivania posta in modo che chi vi sedessa a- 
vesse le spalle volte al muro ,;e în va angolo ura 
porticina stretwa e bassa con un uscio di legno di 
rovere. into. delle capocchie di grossi chiovi , che 
pareva affatto un uscio di prigione. A destra di chi 
cutrava si ‘apriva un grat; finestrone che guardava 
noi fossi del castello. Una tivola con sopravi un 
tappeto di panan verse sbudito 6 sporro Suva a 
metà della stanza sato la lampadò. Non c'era ca- 
mino nè sufi ‘> sì sentiva entrando colà dentro 
un fredilo untidi ed nggioso che vi peneurava nello 
ossa. 

Barnaba si diresse tosto verso la scrivania e 
guardò le carte! che. Vi si trovavan sopra. Erano 
rapporti di agenti subrlterni , di carabinieri reali e 
lettere diverse d'uflicin: utte cos 
polizionto scorse con occhio sbadato. Uno soltanto 
di quei fogli parve commuoverlo. Era il rapporto 
d'una rissa avvenuta a’ Porta Palazzo sulla. piazza 
del mercato fra dus saltimbanchi. di cui uno aveva 
ferito di coltello l'altro: il feritore era stato. arre- 



























ossorta che dal momesito in cui l'onerevole guberale ri- 
conosco che questo tentato racchiude molto cose' buone, 
egli non può muoverci simili rimproveri. Egli lo potrable 
soltanto nel'caso in cui questo trattato fosso nocivo. 

Îì confronto fatto colla Francia nio regge. Questo paese 
ché ora tutto Îa proda al protezionismo , dovette. prima. 
di chtubiar strada coneultaro tutti glinteressi; ma Ital 
id gilda mofto tempo ontrata nella via dl libero scambio. 

1l'presidento del Consiglio entra poi a difendore il trat- 
tato. conchiuso coll'Austria © prega la Camora ad ap- 

ovarlo. 

"Pescetto (nistro). rispondo all'on. Bixio poco 
parole per ciò che riguarda. le darsene militari. 1 mb 
nitro aggiunge clie del resto di questo argomento non 
merlta la pona di occuparsi, poiché la nostra marina da 
‘guerra è tanto miporiore matorialmento e moralmonte (1?) 
alin marina austrieca da non esservi pericolo da quasto 
lato (a sinistra ai ride). 

Ta chiusura è approvati 

SI di Tettora di yarii ordini del giorno, uno dei quali 
è dell'on. Cancellieri, ed è accettato dalla Commissione. 
Con questo ordine del giorno s'tavita il Governo al apriro 
iegozinti col'Austria gnde ottonero. certe modificazioni 
sella tarifa. 

Itnttazzi. dichiara, che' accotta quegli ordini. del 
giorno clio contengono eccitamenti al Governo, ma cia 
couclidono all'approvazione del trattato. 

Tn quanto'a quello del doputato Cancellieri ‘concordato 
dalla Commissione il Ministero lo accetterubie, ove in 
csso fosse detto che: il Governo. è invitato a strdinro lo 
rolla tari, 

AREFA ritira il suo ordino del giorno. 

Cappellari (relatore) dichiara che si rimetto alle 
dichiarazioni fatto dal Ministro € non insiste. 

Lia Camera reapioge un ordino dl giorno nresentato 
dall'on. Plutino, poi approva i due articoli delle due leggi. 
tiasi sono del soguenta tenore: 

« Articolo. unico! Ul Governo del Ro è nitorizzalo a 
‘nro piona ed iutiera esccnzione al trattato di commer 
cio e dî navigazione conchiuso tra l'Italia e l'Austria, 0 
sottoseritto in Fironze, sì 29 hprle 1807. 

+ Jrficoto unico. Il Governo, dol Ro è autorizzato a 
daro piena cl intera esseuzione alla convenzione postali 
fia Italia o l'Austria, conchiusa in Firenze 29 aprilo 
TOT 

Si procede allo scrutini segreto per questi due pro- 
gotti di logge; ma Ja Camera non essendo în numero, la 
votazione vion rimandata a domani. 

Ta seduta è sciolta allo ore 6 112. 

—T = 


CORRIERE DEL MATTINO 
CHOLERA NEL CANAVESE. 


A Cigliano il cholra continua a mietere, alcune 
ina: però ha perdoto alquanto della sua in- 
























































Il 2 corrente i casi furono 19 ed i morti 4. 

In totale dal giorno dell'invasione del cholora i 
casi furono n. 458 — i decessi n. 206 — i risanati 
429 — in cura 423 sovra una popolazione di 5,000 
anime, 

Ii numero considerevole dei guariti dimostra come 
anche questa terribile malittia possa essere domata 
dalle cure, dalla scienza e dalla carità ‘cittadina. 

È la carità ciltadina non viene, meno a se siessà. 

l’er Cigliano ricevemmo : 

Dall'Econonomia rurale per mezzo del cavaliere 





Arcozzi-Masino L. 20 
Meynardi sig. Francesco » 20 
Cassilde signora Gamusso-Buisson » 5 
Artom avv. Salvatore #15) 
NON. (I) » 5 


Totale LL, 59 

I'siguori fratelli Gaucia di. Chivasso inviarono 
pure ai cholorosî vl Cigliano una cassa contenente 
30 fiaschetti di squisiti liquori. 

Alla: più bersagliata delle popolazioni, a Salerano, 
cho ‘con 500 abitanti in quindici giorni ebbe 70 casi 
con 40 morti, oggi mandiamo pure per parte di 
questi ottimi cittadini 

Poujade comm. Eugenio, console generale di 














Francia Iit(25: 
FR »_ 90 
Sella sig: Gio, mattista figlio »_ 80 
Sella sì. Eug i n 20 
Sella sig. Giuseppe. » 20 

L. 105 


faccia sî imbrunl strangmonto; poî depose colla 
altre quella carta e fece due o tre giri per la stanza, 








la testa china , il volto cupo, cime chi è assalito 
da dolorusi. pensi fermò un istante presso la 
finestra, appoggiò ad una traversa. dell’ intelsiatura 


dell'invetrata la fronte, e rimase | un istante a 
guardar fuori, innanzi a-sé, ma con certi occhi che 
non vedevano gli oggetti esteriori, sibbone Je im- 
magini di qualche scena del passato evocata dalla 
‘sun memoria. Dopo ua poco egli si riscus:e, ininitò 
un profondo, suspiro, e venne a sedere presso la 
Tavola di mezzo, sul \lappeto della quale appoguiò 
il suo gomito, faceudo sorreggere la testa alla palma 
della mano; Rimase immobile in quella positura; & 
pareva tutto intento a guardare il fiato (che usciva 
dalla sua borca adlensato in vapore: dal frelito 
ambiente di quella stunza. 

Passò così più d'un'ora senza che quest'uomo si 
movesse altrimenti. Già da tempo era suonata la 
mezzanotte alla chiesa di S. Lorenzo ; quando una 
voce rauca, ruvida ed imperiosa suonò improvvisa 
alle spalle di Barnaba, 

— Abi siete voî pur finalmente! 

farnaba sorse in piedi di scatto, e volgendosi si 
trovò jn faccia al sig. commissario Tali. 























stato.. Barnaba, lesse duo volte: quel foglio, e la sua 


(Continua) Virtonio Benskzia. 

















Ed alla povera popolszione di Maglione possi 
por possiamo 

Pure distribuire qualche frutto della carità cittadina, 

Ecco i benefattori : 
Ginies Tersilla contessa 


Un valdese o 
AS Li 
Chiò, prof. Felice Ad] 





a Lo 83 
Che mandiamo a quella Giunta: municipale. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 8 Luglio, 
Presidenza del vico-presidente Mentetli 
(Corrispondenza particolare della Gazz. Piemontese). 
‘81 accordano otto o dieci congedi. 


Morpurgo riferisce intorno all'olezione del Bon- 
Tadini i Ali Marzacelia di Morazio n 
di i dell'Antonto Arrivabone a 











Queste tro clezioni sono approvato. 

Si procedo al una seconda votazione per serutinio so 
‘oto sopra 1a laggo coacernonto 1 tatto di commer: 

{0 0 navigazione conchiaso coll'Anstta, o sopra Ja leggo 
Foltiva la convenzione patate sopizia cla is. 

a prima è approvata da voti 108 0 slalso- 
conda da voti 908 conto i e contro Di ila so 

Quindi si ripîgiia Ja discassione: del bilancio dotta dn 
rate, giù incominciata or è una settimana, 0 Eralasciata 
perchè non erano ancora stampati. ©. Uelribuit riconti 
specchi disnostrativi € anco perchè ll relagpro Accelia 
our. pote: comporre co Miaistro neue dior: 

2 eglio in conferenza privato che fn controvera 
gono veg Ponza privato che În controversia 

Sè ora i dissonsi fino: atati levati di mezzo, i igtota, 
Pes veder o noti asonza del minito iena 

cui veci si apparecchia a faro Îl'Esesti i 
lo espe Giara dente: del 

- Corre voce cho iersora Je demissioni dato dall ertara: 
giorni innanzi, siano stato fnalmonte accettate, 

Comuaguo sia, Rattazzi sostiene la discussione di quo- 
210 bianco co ‘uil dl bin DE Dini 

en. prima, una proposizione di Goretti, Fon- 
sombromi, luecioni, Salvagnoli ci stri 
per l'abolizione della privativa demaniale della fabbri 
Ziono © vendita delle polvori, cho così sarebbe” restituita 
alla ibeca industria. privata. 
nf ne trat aauanto n ocio del lancio de 

stero della guorra, @ da ‘quello era stata rinvia a 
questo delle eltrate: © © i 

Il Kioretti espone Io ragioni della. proposizione, 
toeito do dal più al mono'gli articoli pubblicatsi sopra 
tal ‘argomento dal giornale Za Narione. 

1 Cappettari coutradiice a quenta ri 
trotipo ‘assoluta. Ticonoscendo. però che, mo 
avvaataggiecebbe ln fadostria privata è n'vreblero corto 
‘Qualche gioramonto ariche i consumatori, non ne scagite» 
tebloro ‘le finauze che ora spendono e sepro wpend 
Fanno per ciò più cla non port Il tornaconto, non di 
aente dalla massima; bensì Vorrebbe che ad attuarin, 
procedo col più castle innanzi tito si vedesse 
la tassa da imporsi. sopra. tale Iabbricazione e vendita 
possa dat. compro sieguato de proventi che adesso ne 
ritraggono lo finanze, Per conseguenza propone un or 
dine del giorno, col quale si raccomanda ai Nivistero 
di studiare la questione è lo sì favita n prewontaze di poi 
ti iaogno di leggo. 

Waril si diluoga pur egli a ventitare il pro 6 il con- 
ro della deliberazione | proposta © ondoggia. fra in par- 
dito e l'altro. Qualcosa. nea pertacto s'ha a faro a questo 
riguardo: egiova che Îl Ministero raccolga gii elementi 
ncossari a format un giusto criterio della quistione. 

Tl relatore Aecollm si dichiara apertamente contra: 
rio alla proposizione. del. Goretti, Non è ancora scorso 
rnolto tainpo dacchî lo Stato ritals, particolarmente qui 
i ‘'ostana è il pocke altre provincie > all'ilustria. pri 
vath codesta libertà di fabbricato © amerciare le polter, 
<on ragguatderolò sposa nel ricatto del diritto goluto 
© nella compera dello fabbriche e degli utensili. 6 dopo 
00SÌ biexo Muzio ai avroblie 1 disiare ciò che si foce 
stan cho l'eaperionza abbia ancora 
Strato che fa una pessima operazione 
"ronde n ricava pure qualche lucro; né sono questi rt 
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tamonte 1 fromenti di toglierle qualsiaai 
NOI che possa essere. 

Così pure la pensa Îl Presidente del Con- 
WigIto, il quale a per ragioni di ‘flianza © por cons 
derazioni d'iaconvenienti probabili e possibili, non le 
apportuno di: ven ora por l'appunto a prendere la dv 
liberazione domatdata dal Goretti o compagni. Tuttavia 
{I Ministero consente a studiare In questione, como ne 
fl fa invito Il Cappellari; o presonterà, occorrendo, alla 
Camera qualche disegno ‘di legge, forse non diretto a 
‘pogliare intieramente' il Gorerno di siffatto uo mo- 
riopolio, ma inteso a trovar ia di conciliazione tra 
teresse dello Stato e l'iaterosse dellindust 

(La seduta continta) 
ig N 


idio, perme- 























Gi scrivono: 





Pivenze, 3 luglio 

«La dimissione del! Forrara non fu conosciuta 
che sul tordi. Però Ja ‘ua assenza dalla seduta 
mentre vi si discuteva. il bilancio attivo ben la 
ceva presupporre. Si parla dei successori; chi no- 
tina Accollo, chi Saracco:. però nulla vi ha di 
corto, © si aspetterà probabilmente fin dopo la di- 
scassione della leggo sull'asse ecclesiastico a cer- 
care un successore. fra. quelli appunto cho vi da- 
ranno ‘maggior prova di abilità, 

«@ Nella scorsa domenica avvennero in Lucca fatti 
alquanto. riprovesoli. Veni veno in tal ‘giorno cresi- 
mati nella chiosa cattedrale alcuni soldati ; ai quali 
facevano da padrito diversi uMeiali. Pare” che una 
Ual cerimonia non piacesse:a taluno della popola= 
ziona, giacchè sî' è cominciato con’ fischi sonori ter- 
minando di far correre alcune sassate contro i mi- 


litarî che giù trovavansi. in convoglio. per ritornare 
alla loro destirazione. 


ci Teri vi dicevo che gli inseriti per. parlare sul 
progetto di legge concernente l'asse ecclesiastico e- 


rano circa 70 — al giorno d'oggi, vi dirò, sono di 
Ria 'AGZII a ge Ma 











Archie il Ferrara diede le sue dimissinni. 

Gum ‘suoi predecessori, esso si trovò a fronte 
del problema finanziario, non Soppe risolverlo, ne 
fu soverchiato & cadde. 

È così, por Iroppo, è da temere che:avvenga ai 
suoi successori, ove! continuino negli stessi erra- 
menti; egli non è ecclissandosi in. Parlamento, egli 
non è ceddado a tutte le velleità. spenderecce dei 
colleghi, egli non è affidandosi corpo e piedì legato 
ai soliti faccendieri, che già sotterrarono gli ante 
cessori, ci non è ripunziando alle sane dottrine eco- 
nomiche per ingolfarsi nell’empirismo, che un mini- 
stro possa sperare di provvedere allo gravi condi 
zioni del pacse ed alla sua dignit 

No, chì vuole assumere in: questo istante il por- 
tafoglio delle (inanze |, bisogna che. misuri prima 
tulte le gravissimo difficoltà cui va incontro, che 
giù albiù fisso di chi fidarsi © di chi diffidare, che 
giù abbia coreretato in mente quali e quante riforme 
debano attvare i colleghi nel prossimo bilancio, 
quale il contega? verso. le Società ferroviarie, quale 
il modo di asseltare equilibrio. economico, della 
tazione, 

À questo solo patta sarà possibile che. un mi- 
pistro' ci tolgo: can infinito suo onore ed inestima- 
bile benefizio del paese dallo. strette presenti. 

Gli stupendi lavori presentati dalla Gummissione 
del bilancio , essenzialmente por i Ministeri dei fi= 
vorì pubblici, per quelli degl’interni © della guerra, 
igevoloranno în. mudo singolare l'opera del nuow» 
ministro. Non si tratta più nè di studiare nè di ti 


tubare + ma ben: di agire. prontamente ed euergi- 
camente. 
a nn 



































L'Atenir nitional ha ricovito il telegramma seguente 
di Copenaghen, 30 giugno: 

« Lu Danimarca chiedo la coesione! di Duppal e di AL 
500, offrendo di neutralizzare e demolire lo fortificazioni. 
La Prussia riousa, Lo stato dello’ coso diviene vussaî 
gravo. Y 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Parigi, 2 luglio (aoue) (ritardato); 

Lieggesì nel .oniteur du soîr 

Ua telegramma privato , via di Nuova York, an- 
iicia, ‘contrariamente alle speranzo destate dalle 
notizie precedenti, che Massimiliano fu condannato 
a morte e che la sentenza venne eseguita il 19 
giugno, Attendonsi con ansietà dispacci. più auton- 
tici: ed espliciti. Sî ha ancora speranza di vedere 
smentita questa' notizia clie produce. în Francia ed 
in Eorop® una dulorosa impressione. 

IL Constitutionnel dice che la rivista di domani 
fu aggiornata, 

Corpo legislativo, — Gli uflai ricusarouo ad una- 
nimità la domanda dell'interpellanza Magnin. 

Roulier' rispondendo a Picard e a Simon nega 
che il Governo abbia esercitato alcuna pressione, La 
sola preoccupazione dell'impero fu di realizzare la 
democrazia e la libertà solto in potere. rispettato. 
La calma spaventevole del paese, di cui parlò 
card, è la condanna dell'opposizione, No ,_il paese 
non è con voi {Il pavso ha fiducia, La spedizione 
del Messico non è che un punto neru-în un qua- 
dro brillante. 

La legge sull'esercito è la Francia chie: mette la 
mano sulla guardia della sua spada in mezzo alla 
prosperità della pace. Relativaniente alle candida- 
ture ufficiali, il Governo sorebbu disposto di rinun- 
ciarvi se l'opposizione promettesso di rinuaziore a 
tute le malvagie passioui, alle promesse. fallaci di 
diminuzione dimposte e a tutte le illusioni fatali 

Il discorso fu assaî applaudito. 

La discussione sul bilancio contiauerì domani, 

Londra, 8 luglio, 

1 giornali ioglesì applaudono al discurso. dell'im- 

peratore Napolsone. 



































Berlino, 3 luglio. 
La Gazz. della Borsa pretente di sapere che du- 
rante il soggiorno del Re di Prussia a Parigi si è 
stabilito un accordo completo tra Prussia e Francia 
relativamente all'esecuzione dell'art. 5" del trattato 
di Praga. 

Non tratterebbesi perciò in alcun modo della. ro- 
Itocessione di Fieasburgo, Duppel e 'Alse1 alla; Da- 


imarce. 
Dresda, 3: luglio; 
La Corte prese il lutto di tre. settimane “per la 
morte di Massimiliano. 








Puvigi: 8 luglio. 
Corpo legislativo, — Nel suo discorso di ieri Roù- 
Nier disse clo in occasione del: progetto di riorza 
nizzazione | imilitare si fecero grandi rivelazioni. A 
Sudowa sì sono. Visti î risultati. della. muschetteri 
perfezionata e delle vio di comunicazione, che sol- 
cando l'Europa, perineltono l'aggiomerazione rapida 
delle graadi masse shpra”un dato punto. Abbiamo 
osîminato questi problemi militari e abbizmo voluto 
mettere l'arinamentò della Francia al livello delle 
altre nozioni. 
L'oppusizine d 
oltranza, e collocare! 




















, questo è un lovar: uomi 

giordia della ‘spada della 
Francia n Jato aleglì spiewduri © della prosperità 
della pace. Questa legge d'organiz 
soggiunso Ruuliec, è la Francia rispettata, «tinpatica 
ai popoli, che non cerca contese com chicchessia. 

















‘Aniniata da sincoro desiderio di niantenere la pace, 
tiulinento aruiata, Sarà più certà di conservare € 





di proteiggero i ‘grandi o fecondi Javori della pace, 

Leggesi nel Monifeur = 

In presenza. dello. preoccupazioni: dolorose pro- 
dotte dalle Rotizie non ancora ufficiali sulla sorte 
cui sarebbe vittima Massimiliano , la rivista di do- 
mani © le foste în onore del Sultono.sono contro- | 
mandate: x 

Lo scultore Vela fu. nominato ufficiale della Lo- 
ion: d'onore. 

Duprè e Argent 








cavalieri. 








Firenze, 3 biglia. 
Ferrara lia oNerto)le dimissioni cli vennero ac- 
celtate. 
Firenze, 8 liglio, 

La Camera dei dopulati ha approvata la proposta 
di Pessina e d'altri con cui incaricosi il Governo di 
studiare il modo di conciliare il principio dell'aboli- 
zione del monopolio delle polveri coll’esigenza delle 
finanze. 

L'art. A del disegno di legge. del bilancio d'en- 
rata è approvato. 

Sopra l'art. 2 ché impone altra. tassa sulle vet- 
ture pubbliche, Guttierez ed allri fanno proposte se- 
spensive ed opposizioni. 

L'articolo viene rinviato per migliore esame. 

Firenze, 3 luglio (vote). 

L'ltalie reca vu. dispaccio particolare il quale 
annunzia che l'Imperatore d'Austria in seguito ‘al- 
l'innunzio. della morte di Massimiliano sospese i 
proparativi del viaggio per. Parigi. 

Assictrasi che. per ‘lo stesso motivo il principe 
Umberto ‘abbia aggiornato il suo viaggio a Vienna. 

Nuopa Vork, 2 luglio. 

1 rapporti sui ricolti sono molto favorevoli. 

Pest, 3 luglio. 
Rogna una grande agitazione con la Croazia, 
Berlino, 3 luglio, 

I congedi psi soldati aventi due. acni di servizio 
verranno dati nelle ‘proporzioni ordinarie, simulte- 
neamente al rivio delle riserve 1867 aventi tre 
‘anni di servizio, quale rinvio deve forsi entro Ju- 
glio. 

Loggesi nella Gozzetto del Nord: 1 

‘Tutti coloro che assistettero a Parigi alla distri 
buzione dolle medaglie avranno. ascoltato con sin- 
cera soddisfazione le parolé dell'Imperatore. 

1 rappresentanti degli ioteressi e della prosperità 
razionale non potrebbero accogliere quel. discorso 
che con gioia, se desse loro Ja ferma convinzione 
che essi abbiano innanzi a sè ua lungo periodo di 
pace nel quale il progresso materiale e intellettuale 
potrà: espandersi su totti i campi della civiltà a pro- 
fitto dagli individui e della società. 

Parigi, 8 luglio (noto). 





























Dalla France: 

La Corte delle Tuileries, ha preso il lutto. 

Lo stesso giornale dice che Messico sarebbesi resa 
il 20 senza condizioni. - 

Grudeli vendette avrebbero seguito. 

Vera Cruz si arrese il 25. 

Corpo legislativo. — Thiers dichiara. di aggior- 
nare il suo ‘discorso sul Messico in causa della morte 
di Alassimiliino. 

La discussione generale del! bilancio è chiuso. 

Vienna, 3 luglio. 

L'Imperatore ordinò (un lutto di Corte di see 
settimane por la morte di Massimiliano. 

Berlino, 3 lugliu. 

{l principe Umberto e il principe rele. di’ Prus- 
sia sono arrivati nile 8 mattina a Postdam. 

11, principe Umberto. scese al! castello 
venerdì per Pietroburgo, 

{le ha ricevuto il principe Umberto. 











ripartirà 





VITTORIO BERSEZIO, Direttoro. 





“ Rizzoni Manco geronto, 
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tizie Commerciali 





MERCATO DI. CARMAGNOLA. 


Mitaling amoricano andunto 109,4; Goud | Sinincato, per l'assunzione, 
faic Oomrawatteo 8/58; Iinghoegisut 4 115, | | quoto. del 
(Soto | tionî 





prestito di 350 


Depositi‘ volontari liberi» 58,950i8G 11 





Alla nostra. Borsa d' 
liana si negoriò per contanti 





Vla SI SUA 





Borsa di Genova — 3 (luglio 1407. | è puro buona disposizione agli acquisti, ma 
lù Rendita ita. | bavvi molta riservatezza. nello, emettero do- 


da tiro î2./95 





‘mando di, prezzo, nel timore in cui sono i no- 
‘atri flandisri di eottoporaî ad inconsci sacri» 





(Nostra corrispondenza). 
A luglio. — Lo notizio di rialzo in Fran= 
cia; e lo speranze. in parte fallite del raccolto 








_—__— 
BORSA DI PARIGI — 3 luglio. 1867, 


( Dispaccio speciale 
Corto di eliusure fine (naro, 





Capitato . 


Totalo L.7/ 
rassiv 





II 








+ La 100,000,000 +» 


Tispno indotto un aumento nel grano, Però si 
ebbe un ribasso notevole nella meliga in gra- 


zin dell: ultimo pioggie, Il iso è stazionario, | Consolidati Inglesi 
4 0/0 Franceso 


— Bi stiame ricercato. 
Eccovi la distinta dello vendite 6 dei prezzi; | 5 0/0Italiano 
185 ett, Frumento 1° 









\.daL;95 61 n.26 69 | An.delCred. mob Italiano» 0 » » » 


Biglietti in circolazione 
precedente Marche bollo in circolazione » 
na 98 518° 9A 518 | rondo di riserva 

a 6880 6855 
a bieb 5a 


Giorno 


Tesoro dello Stato, conto cor- 
rente. Non disponibile.» 
Prestito 485 milioni 






» 560,190, 


27 cn 
I90 a 
16,811,666 66 








25,040,001 55 








n 52 SI, o per fine mese da 54 US a 52 85, 
restò domanilata alla chiusura per ‘contanti 
0 fino moso aé prexei più bassi. 
ll prestito Nadonato era domandato a 
liré 71, od offarto n 7 
Lo azioni della Jlunca Nagionalo erano 
chicste per contunti a liro 15 




















de oa 
190 » dà. 2'id da » 2 70 a 25 17|% Francese * 366.0 355. | Conti correnti (Disponibile) Francia breve oforto » 106%, chit 
20 è Segala dui dida — Azioni delle ferrovie nello poli cono > 0,M12,26079|S106.08; Londra a vista 20 

98, » Avena da » 8.05 n 8 8k| Viltorio Emanuela Pg N pps nelle succarsali » 1,407,159 87 | mesi 26 71. 

10. » Riso da » 29 24 a 39 56 | Romane tia #77 © 37 |Id o (Son disponibile) » 19017237 60 


3i » Moliga 1ca qual. da » 17.77 a 18 63 











48» 1 2a dar 171881708 
Vettolitro: © © 

GG Puoi da L gr. 

75 Vitelli da o 5758 078 dd 

40 Mainli da L. 18 — a 20 — caduno. 

975 mir. Caunpa -=—ial 62 7—| nedi . 
‘al, mitiagramma. Il. 





Stato 
CANBRA DI COMMERCIO. ED ARTI DI TORINO. 

















Numerario in cassa’ nello 


molle succursali» 14/264,980 60 
Esorcizio dello. Zecche dello 


Portafoglio nella sedi : 


Biglietti a ordino (Art. 21 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 15 Giugno 1867. 


degli Statuti)... . » 
Dividendi n pagarsi . . » 
Risconto del semestra prec.» 
Benefizi del somestre in corso 
nelle sedi. LL.» 
too E 78T61,898 18 |T4, id. nello succursali» 
Tà: id. comuni . . . » 
Servizio del Debito Pubblico » 
Deporitantid'oggtti 0 valo 


ATTIVO. 





10,701,280 98 




















8.196,05 62 
89,890 du 
836,987 19 


BaZADI LO 
1,570,968 83 
9027 67 
120,022 10 














Borsn di Milano — 9 luglio 1867. 

Lu Rendita duranto tutta la gioroata da 52 
78 a 52 $0 chiudendo a 52 70. Mancavano 
piuttosto i titoli pronti. 

Prestito 1866 si pigò da 70 Ii a 70 51. 

Le Demaniali a 382 pel dettagli 

Le Azioni moridionali offerte anche al di- 
sotto di 200 ex-coupon. 

1 da 20 franchi gel mattino deboli a 2122 
‘aumentarono în Borsa w 21 %i. 



































» 179,869,243 07|/ diversi > o 3 Fi i aumen 0a vi 
Condizione pubblica delle Sete. | Anticfpasioni id. » 98,18WHG 67 | Mandati: a pagarsi |.» I o RATE 
ollettino del giorno 3.Luglio. 867, | Portafoglio nelle succursali. »_99/692/158 55 È sti od fl Francoforte 2381022 ka 9 mesi 
Orgaorino ‘colf d peso’ 32049| Anticipazioni il. + > - » 18205617 01 Loi II Alla sera la rendita’ discoto a 52/49, L'ua: 
Trama 2° 199 77 | Effetti all''incasso in conto Questo resoconto, paragonato con quello | rsiconi d'oro domandati a 21 23 
"8 . corrente. . . +. è 916,038 >| della sottimana antecedente presenta le se- | POlcOnI Woro omai AGRATE 
Greggia a 5 n 2681 116 17 | Quonti principali variazioni : pori mancaiina di vendita: E 
Articoli diversi s/n Sa ni ci e RUI a aimento Lu 1,970096 
2-2 |Fondi pubblici . . . . n 12,968,510 | portafoglio id è IOTBTGNO 1 
Totali (11 790 1° | Azionisti, saldo'azioni » 21;759,000 > | Anticipazioni Gi NazSIS 7 | Mirano, 1 Tiglio. — Mercato. della veto. 
Totale nel mese n tutt'oggi colli n: 18, |Spese diverse! . . . . » 9,959,928 30 | Biglietti © marche Ù Le ricorche ‘di arlicoli serici classici e fini 
Indennità agli azionisti della anni core. ioponi UR Ra 
Banca di Genova > vs (SILULIII “pics aca diet 26 ant Li 
uions, 3 lugo: — Coatisua la calmà. | Tesoro dll Stato (Legge 37 GSO olii A NI (e E I 
Gli affici sono difieii.ed i prezzi deboli: "| febbraio (1886). o > 260,61558|- MER | IRIS TEANO ent, DI e rane 
LivarRpooL, 3 luglio. — Vendite di co- | Stabilimenti. di circolazione BORSA: DI NAPULI — 3 luglio 169, [dat titoli 1% ni 24130, per. gli orgauzini 





tonî 8,000 balle. (A Door. 
Moreato culmo. 


8.6; }- Fair Bengal 6 01h d; Diversi |. 





maggio 1866)» T4,74,tM |» 
Mutuo 250. milioni (1) 
Middliag Orleans 11 11£4; Fair Diallerab | Azioni Banca da emettere » -27,500,000. » 





Jonivotilati (8 op 
2 210,000,900 »| a 33 », corsoligalo =. 





22° 2 ai BABBTZI IN | Binen Nadonide 1425/1485, 


Aperta ‘a 62%, chiuto 


HALO pi it pria a 38 19, chidio a 31 GO. 


‘agni titolo fino e'sopratfino. Se queste robo 
‘non difettassero si sarebbero potuto conelu» 
doro degli. aflari: i, titoli ul disopra del 30 
Sono inv 


Per le greggi 


‘affatto dimuuticati. 
ia mostrano classiche 0 bella vi 





fici Tuttavia si rimarcò oggi qualche vendita 
di greggio nostrane. belle di Iirianza 11 n 
1.107 50; sì collocaromo anche vario belle par- 
tile cremonesi 10112 da L, 10 a 106; 11119 
2108; 19/16 e 100. È 
Si vendettero! alcuni lotti di mazzami ‘e 
corpetti greggi bresciani LI117 a L 78. il chil. 





Camera di Commereto ed Aril 
(BoRettino Uffici 
NOTTI ht VASAINo 
4 loglio 1867, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del mattino in con. 
52/K0 80 70/70. 85 83 65 65 GO 65 “0 75 





70 70 75 (52 85) 
Corso legale 6 72112: 
Imprestito Nas.lib. titoli definitivi. C. d. m. in 
o. 71.50. di 


Banca Nos. O, & g. pi in'o, 1590/1530 

Onbl. deman. C. d: m. in c. 389.50. 382 
88925 089 95 988 95, 

Possa da Li 20 d'oro L. 2125 121/88. 
‘Argento a Ti 5 76. 
Rame aL. 0 75. 





GRONAGA DELLA BORSA DI TOIUNO. 
Rendita: corso legale ribasso 
| cent.27/42 sulla borsa precedente. 
Lo dltnioni, auto spese ie 
talent tto logo al 'corpo 
Ou ST dela sorto” Cose a Massi 
Iiondameno degli alari, e prodizre la de- 
dullandamento dolo gi tserva ela Bossa 
Moena ene ueino riali che si 
dava. aull'abbopdanta del danaro ala peu 
SATA ida paco almeno per quest'anno, © su 
siagro buon mercato di certi fondi e valori, 
El aNvode ormai che come c'è um Dio pei ci 
MINO GUI, CO pere e Dio pel ida 

















‘o‘queì Dio è l'ignoto che giungo sempre a 
proposito per favorise i venditori a scapito dei 
compratori 


Oggi qui il nostre mercato fu impressio- 
‘nato dalla demissione del Ferrara: le offerto 
dominarono durante tutta In Borsa, e si fini 
Diuttosto deboli ni seguenti prezzi: 
Rendita 52 70, 52 63. 
Deman. 983.30, 





80/85. (62_70) 52 90:95 75 90/85.Uf 95 — 











AIÀ 


Latte della Favorita 


 Iatte puro. dela Favorita 
poeta al osare venduto in 
sigraoge , N. 17, cd il presso vi 
dotto da cen. 9) a cene. 25 ati 











Il Gabinetto Magnetico 


SOCIETÀ ANONIA ITALIANA DI NW 


ADRIATICO-ORIENTALE 


Servizio Postalo Marittimo a grande volocità vedi Battdlli a vah 
GA TRO, BRINDISI, PRINCIPE DI (CARIGNANO E PRINCIPE: TOMASO 





VIGAZIONE 








min morEssonE 

ANSELMO DELLA ROCCA 
via S.Agostino, N, Biriano 1° 
Ronde noto, al publico, che per 

mezzzo del su segreto spe 

gnetico diretto , res 

È colpiti dal eholora asiatico, non H- 

tardandono perùi l'avviso, al suddetto, 

clie inoltre non parcopisco ricompensa 

chie a saluto rincquistato. i 


Balbo (ovo 8 1) — Opera 7 
dite F — Ballo Le panre 
di Ploriot. 

dia (oro & 112) 

Cliccco — Ballo La vi 

lacca. 

Alfieri (ore 8 119) Opera .Crispino 
cla Comare — l'asso a cinque. 
Circo Milano (ore 4 '/)) — La 

Drammatica Compagnia D. Miniati 












sasidicra po- 




















PARTENZE; da Brindiai 









collo valigie 





cr Alessandeta il 7, 14,22090/(*) 
d'ogni mese, alle È pomeridiane. 
RITORNO: da Alessandrin per Brindisi il 5, 19,20/0 99 di 
i micso, cioè tro ore dopo l'arrivo della valigin delle Tn 
NB: Gli attivi è le partonzo d'Alessanivia sono regolati con quell 
dalla Compagnia Tngloso Pentasularo ‘ci Qrientale 
la_© por Calcutta, Bombay e Ja China. 
Biglietti di transito a prezzi ridotli da Torino ad 
Alessandria sl rilasciano in Torino alla Stazione ed 
all'UMcio Centrale, via delle Finanze, N. 13. 



















Gambara. 








INCANTO CASA 


1 agosto 1867 





cospicuo corpo di casa 
del reddito di L. 15,000 
posto sull'angolo della 
via Barelo e del Corso 
urizio in Torino. 











Pet ‘conoscere i dettagli o To con- 

zioni rivolgersi allo studio del’ no- 
aio Opert, via 8. Agostino, N. 1. 
2098 


SÌ AVVISANO 


i signori iccorrenti allo Terme 
di Valdieri sì allo Stabili. 
mento della Certona di Pe- 
Slo, che fl servizio degli OmnAbus 
c'delle Vettnre è stabilito all'Al 
Segno ela Hora di ferro in Cuno, 





{| Cavour, N. 5. 


S. BENIGNO CANAVESE 
Da affittare all'\4 novembre 4867 
Panatteria e torchio du pasto, re- 
‘capito al proprietario Cona Giuseppa 
fu Defenidente. 3359 





Incanto volontario 


Mercoledi 10 luglio p. v., alle ate 
9 ‘antimeridiane, si. procedorà nello 
stulio del sottoscritto, via Bottero, 
sium. 19, all'incanto por Ja_vondita 
di fondi’ con casa civile è fabbricati 
rustici in torvitorio di Cumintta, cir- 
condario, di Pinerolo, divisi in 11 
lotti, ed al deliieramonto, dei medo- 
simi all'ultimo, miglior ‘offerente in 
‘aumento al prezzo fissato col bando 
d corrente, osservate Je condizioni 
ivi tenorizzate. 

Torino, 7 giugno 1807, 

1388 G. Cassinis not, delog. 


Da vendere 0 permutare 
soi ina Gai dn Plezinn goa 
grande giardino nol centro di Torino: 
2 Recopito agenzia Tarlla N 














delle Amministrazioni Centrali 


‘arto urtletnte, 
1° Decisioni e Provrediment  ministe- 


Per gii sebiarimienti dirigerat + 


In Firenze, via Montobello, 42, od in Brindisi ed Alessandria 


alle rispettivo. Agonzio. 


($) Tn febbraio l'ultima partenza ha luogo it 28 da Brindisi. 


TORINO — Presso la Tipografia G. FAVALE e €. 





ANNO XVIII 





RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 


GIORNALE UFFICIALE 





0 dogli Istiluli di Boneficcura 
YONDATA x DINETTA DA 
VINCENZO ALIBERTI 


Cavaliere dell'Ordine. delSs. Manrizio ‘e Lazzaro e di Leopoldo del Belgio 





Raccolta periodica contenente: 


7° Moy 








e Provinciali doi Comuti 


G* Leggi organiche di publica Am- 
ministrazione commentato ; 























AVVISO. 


lì sig. Marco Quignon ‘rchitetto, pacsista , costruttore della più 
(oil Nico Leplgtare o girdii poeti) ola cità i Torino dl Teti; 
fi 'enore di Informare le porsone cha si interessano all'arte sua che essò 
non ha più veruna risponsabilità riguardo alla manutensipne ed alla con- 
sorvaziono dei giardini , mentre in forza del suo. contratto , scaduto il 15 
novembre 1866, la nuova aggiudicazione è passata nelle mani di altri np- 
paltateri. 

Malgr 











o ciò, si pregin dî ricordare che non ha atibandonata la città di 
Torino, è tiene sempre il suo ufficio d'architettura di giardini, a disposizione 
dell’ orabile @ numerosa sun clientela. e. degli amatori ; ‘speranzoso fi 
sempre più soddisfare .il: pubblico nella creazione dei giardini , cercando 
tuavia di migliorare l'acquistatasi riputazione. 

MARCO QUIGNON. 

















Trio Corso del Re, N; 15. 
Giardino, via della Rocca, N; 38. 


CITTÀ DI # TORINO 


Vista Ja nota del signor prefetto della provincia jin data del 27 
giugno, N. 1017, colla quale, iu conforinità di appobita 
riale, viene invllato questo Municipio a dare le disposizioni occorrenti 
l'apertura di un concorso pel conferimento dell'esercizio di ‘una farmacia 
nelle adiacenze della iixzza dello Statuto. 

Sì invitano 

1 farmaiisti cho intendono concorrere all'esercizio di detta farmacia, a 
presentare, non più tardi dell giorno 9 del prossimo venturo agosto , alla 
Sagreteria municipale (ufficio I) apposita domanda st carta hollata, corre» 
data dei soguonti titoli 

1. Diploma di farmacista, 

2. Certificato municipale del luogo dova sì è esercito da farmacista, è di 
avervi soddisfatto ‘con zelo ed intelligenza, 

4. Dichiarazione giudiziale di non essere incorso in alcuna penalità , nè 
vero incontrato alcuna. risponsabilità verso'i terzi pel fatto dell'osercizio 
dolla farmacia, 

i. Obbligo di sottostaro in caso di elezionè a tutto le spese occorrenti 
perla publicazione: del concorso. 


2001 
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SOCIETA” 


DUCA A. LITTA E COMP. 


CALORIPERI AD ARIA CALDA 


Si avvisa che l'Ufficio della Società è trasportato in 
Via Silvio Pellico, N. 12, Cisa propria. 


MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO mE 
DEL TIROLO 


di Natale Lange, ‘Torino, Corso Palestro, 5, casa Ajello. 
2781 


MAGAZZINO LIVORNESE 


Viu Nuova, Casa Melano 




















1 sottoscritto rilevatario di detto Negozio av- 
verte aver ivi messo in liquidazione una quantità 
di merci ed'abiti fatti, con grande riduzione di 
prezzi. 





riali, nom che i Pareri del Consiglio 
di Stato 0 degli Uffizi generali sovra 











questioni importanti. dì pubblica 
Amministrazione; 

2° Contenzioso amministrativo; 

3° Giurisprudenza. parlamentare ; 


$® Decisioni e Provvedimenti dei Pro- 
fetti dello Provincie ; 

5° Circolari, Istruzioni © Regolamenti 
dell'Amminiatraziono centrale; 








dine amministrati 
Parte non afticiate. 

1° Materie goncrali , articoli teorico: 

gpatici di pabilica Amministrazione; 

22 Questioni proposte alla Direzione 
ella Rivista e loro risoluzioni ; 

3° Materie diverse — Statistica — 
Industria o Commerdio. 


ivo. 


Prezzo d'abbonamento L. 12 all'anno. 
ui ì 


È \ipeito 1 faseleoto di 





___—__ Ii seme 








aisi DIREZIONE 
delle Tusse e del Demanio di Torino. 
(@* Publ.) 
XI sig. Vianzone Tommaso. del. fù 


Gioanni ha dichinrato lo smarrimento 
della ricevuta N. 841 relativa al pa 

amento a saldo della quota Prestito 
Nazionale a lui assegnata nel comune 
di Lovoì por nominali L. 800. 

SI diffida pertanto chianqua possa 
esservi interoasato cho trascorso. un 
‘mese dalla data della 3* pubblicazione 

| Presente avviso senza che siano fatte 
regolari onpasizioni snrà rimesso al: 
l'interessato. jl titolo definitivo che 
gli spetta. 

Torino, 11 giugno 1867, 

















NB. Si prendono pure commissioni per abità da confezionar 
nea: ISACCO DEBENEDBTTI. 











DI Direttore 
MANFREDI 
asta DIREZIONE 
delle Tasse. 0 del Demanio dî Torino. 
(9* Pubbl.) 
1 sig. Goriali Angelo, medico, ha 
dichiarato lo smarrimento della rici 





vata provvisoria N. 17 relativa al pi 
nto della seconda rata di quota 
ionale; n ' Jui attribuita 

i L. 300 nel comune. di 






Si diffida pertanto chiunque possa 
esservi. interessato che trascorso un 
meso dalla, data dolla terza ‘pubbli 

zione dell presente avviso senza, che 
‘fano fatte logali opposizioni sarà rî- 
messo all'interessato la regolara ri 
cevuta corrispondente all'ultimo ver: 
samento che sarà stato da esso ose: 
guito pel suddetto titolo, 

Torino, 11 giugno 1867. 

Il Direttore 
MANFREDI. 











DIREZIONI 
delle Tusse e'del Demanio dî Torinio, 


(l* Pub) 
Osella Domenico lin dl 
to della ricevuta provvisoria 
cltiva al. pagamento della quota 
di Prestito Nezionalo a Il assegnati 
nel comune di Moncaliei all'art. 579 
del suolo relativo per nominali. 200, 
Si difîda pertanto chiunque possa 
avervi. interesso cho trascorso un 
reso dalla data della terza publ: 
cazione del “presente. aviito' senza 
lio sono fatto legali. opposiioni, 
farà rimesso all'interessato ‘titolo 
definitivo cho gli spetta. 
"Torino, 1 luglio 1807. 
DI Direttore 
MANFREDI 
SION 
delle Tiso del Demanio di Torino, 
(i® Publ) 
Gallino! Giuseppe fa dichiaratoo 
smarrimento dela ricovata N. #30, 
relativa al pagamento a saldo della 
aliot di Prestito Nationale a lui as 
seguata in ‘Torio per nominali 900, 
SÌ difida pertanto chiunque possa 
avervi utorene, che trascorso uomese 
ione 

















‘state fatte Jogali opposizioni sarà. 
messo all'intertesato il titolo defini 
tivo che gli spetta. 


Torino, 1° luglio 1807. 
Il Direttore 
MANFREDI 








dia dichi 





mento fatto a_ salda dolla quota di 
Prestito Nazionale ‘a loi. assegnata 
nel comuno di Torino al num, 3200 
del zuolo per nominali L, AUUÒ. 
S diffida pertanto chiunque possa 
esservi iuterassato cho trascorso. ti 
mese dalla data della terza. pubbl 
cazione del. presento arviso senza 
cha sieno fatte. legali opposizioni 
sarà rimesso allo Interessato il ti- 
tolo definitivo clio gli spetta. 
Torino, 1 luglio 1867. 
TI Direttore 
MANFREDI 


2008 DIREZIONE 
delle Tisse e del Demanio di Torino. 
(1° Pabbl.) 


Goyet. don Giuseppe curato di 
Challant ha dichiarato lo ‘smarr 
mento della ricevuta provvisoria 
46 relativa Al pagambnto della quota 
di Prestito Nazionalo ‘a Jul asseguata 
nel comuno di Challant; in nominali 
Li 100. 

Si diffila pertanto chiunque. possa 
avervi diuteresse, che trascorso nn 
mosé dhila data della terza pubbli 
vazione del presénté dvviso seuza che 

no. fatte legali opposizioni, a 
jmesso: all'interessato Il titolo de 
nitivo che gli spetta, 


Torino, 1 luglio 1867. 




















lo amarrimiato della ricevuta prov- 
yioria relativa al saldo dolla quota 
festito Nazionale a Ini assegnata 

i onto Te "RIO" Do content 
Torino, al N. 6002 del ruolo relativo, 
SÌ diffida, pettarito Chiunque: possa 
avervi interesso ‘illo trascorso. ui 
mese dalla. data della: terda pubbli: 
dazione del: presente avviso senza 
ché sano fatte legali opposizioni sarà 
rimosso all'interetito di titolo deli 








nitivo che gli spetta. 
Torino; 1° luglio 1867. 
TI Direttore 
MANFREDI 
209 INSTANZA 


per nomina di. perito, 

Il causidico Cesare Debernardi ©- 
sercento in questa cità a sporto 
ricorso a; questo, tribimalo civile, s 
senso dell'art, GA. del codice di pro- 
cedura civile, facendo ibstanza perchè 
si nomini un’ perito. [por procedere 
alla stima dei beni posseduti. dalli 
Casaletto Domenica, fià vedova Pe- 
rotti, ora moglie di Stefano 
Margherita Perotti di fei figlia, ri 
denti sulle fini di' Fibno e di La 
Cassa. 

Torino, 2 luglio-1854. 
Pasta sost. Debemardi p. è. 











cato nl personale dell'or= 


| 2898 Cuneo sost. Piana: p.c. 
2021 INCANTO 
2001 DIREZIONE (1° Pubbl) 
delle Trisce del Demanio di Torino. | Dietro dichiarazione d'aumento del 
(l* Pubbl) sesto passata da Ross Giardino con 


Darbesio Francosco fu Gio, Batt, 
È to lo smarrimento della 
ricevuta provvisoria: relativa al paga- 





TI Dirtitore 
MANFREDI, 
TT Li SCADENZA DI FATALI 
: 7 ai Toetoo. | Al meesaai del Î6 correntà Tiglio 
del Tasse e del Denianio di Torino. { scadono { fatali. per l atmedto sot 
(i* Pabbi,) inci del isti allungo fico 
Mosso Michelnngelò ha dichiarato | i L 1200); pel lotto .1°-, e. 600 pel 


| 2006 DIREZIONE 
delle Tusse'e del [Demanio di Tori 


Ajraldi cav. avy. Giuseppe Antonio 
ha dichiarato. lo. @merrimanto delle 
duo ricevute provvisorio Ni 70 071 
alati vo al pagamento dll du quoto 
di Prestito Nazionale a lai asseguato 
in ‘Lorino, la. prima la L, 900 0 la 
seconda în: 200 nominali. 
Si dita pertanto: chiunque, possa 
avervi, interosse che. trascorso un 
mese dalla data della terza pui 
zione del presente avviso senza che 
siono fatto legali opposizioni ‘saranno 
rimessi all'interosento i titoli. defini- 
tivi cho spottarigli. 
Toriuo, 1 luglio 1867. 
Il Direttore 
NANFREDI 

















SVINGOLO DI MALLEVERIA 

Tn seguito al decesso del 
Giuseppe Isasca ; avvenuto il giorno 
17 setteintire 1866, 4 di lui radi iano 
fatto istanza. per' lo svincolo della 
malleveria da esso prestata per l'eser= 
cizio della, professione di procuratore 
capo, avasiti al tribunale civile 6 cor- 
rezionalo di Saluzzo. 

Saluzzo; 1° Juglio 186 
2000 Avv. Ton:ca pi c 


INCANTO E GRADUAZIONE 
(I° Pubbl) 


Sull'instanza di Riva Pietro fu Mi- 
chele, rosidente in Torino, rappre. 
nto dal procuratoro sottoscritto, 
cuî elesse domicilio, vin, Bel: 
Teri not, 19 si esporeanpo fili: 
canto mel giorno 26 prossimo, agustà, 
oro 10 mattutino, in Una della. saio 
til Velbunale civile di, questa. città, 
via Consolata, num. 12, 10 nobile, 
in odio di Chiantoro Giovanni fu 
Giusoppo residetità ih Vit, cd. mio 
ciizioni. npparenti dal bando ve- 
nalo 28 giugno, ora scorsa, ‘e prezzo 
‘offerto di L. 600 alcuno pexze campi, 
prati, boschi, brusehil con’ fabbitehe, 
i tatto posto in Via nelle. regio: 
Tornetti, Caguolo, Piano, Malari: 
Fornerl, Iuversa di Sargenta, Paglio, 
Comeis'è Lagni, di nre circa Av. 
È pur dichiarato aperto il relativo 
giudizio di gradunzione, por cui ‘è 
commesso fl giulico cav. Curl, quindi 
‘sì notifica l'ordine ni creditori di de- 
ositare le domando. ed i documeati 
tatto giorni 90. 


Torino, 1° luglio 1867. 



































atto del 16 giugno ultimo, portando 
il prezzo degli stabili posti in Bar- 
dassano, propri di Carlo Varetto, e 
deliberati con. verdalo dol ‘4 stetto 
mes a favore ella signora. Maria 
Occolletto vedova Cordero; a L. 535, 
il sig. presidente del tribunale, civil 
‘Lorino, fsb, con decroto del 17 
iugno predetto, (per incanto, l'a- 
lienza dello stesso tribunale del 27 
luglio corrente, ore 10! di mattina. 
Le condizioni ‘ella vendita sono 
tenorizzato nel bando in data 28 
tiugno p. Di 
“Torino, 2 luglio 1867. 
Rossi sont. Rol. 


2017 NEL FALLIMENTO 
di Repatdo Pialro, già. negoziante 

di colla, guano e sapone a San 

Francesco al Campo, in. Vauda 

di San Maurizio, mandamento di 

Ciriz, 

Si avvisano li creditori di rimet- 
tere nel termine di 20 giorni 11 sine 
daco definitivo sig. Paolo Chiariglione 
residente in detto Înogo od'alla can- 
colloria di questo tribunale di. come 
mercio, li loro titoli colla. rispettiva 
mota di creditò in carta bollata da 
una lira, e di comparire quindi alla 
presenza del sig. giulice. delagato 
Alessandro Belmondo alli 29 ilel cor- 
tento mese, allo ore 9 di mattiza, in 
una sala del suddetto tribunale. 

“Torino, 8 luglio 1867, 


Avv. Massarolà vice:cano. 


























lotto 2", cui vonne deliberata Th lo- 
cazione degli stabili propri del va- 
cante canonicato penitenziario eretto 
in Savigliano 

2012 Not, Ristis, via Bertola, 40, 





NÒTIFICANZA DI PRECETTO 
uumente dell'art. 11 cod; prde. cio, 

Sull'instanza, doi sig. Bérneto Ste- 
fano, Porello, Pi È 
residenti in Igo 
lscicre sottoéirito, (19 








‘obrrento 
mese fitta Ingitiziblie è pitebétto Al 
xig. Giacomo Antonio. Roi, giù resi 


dente in Savigl ano, ora di omicilio, 
Tegidena e dinort nodi regia 
a Sovigliano il 20 giugno 1567, chì 
tl: 658, co dio. di 1, du 
come, da ‘fede sottoscritta Ferrero 
Ricevitore, di pagare nel termino di 
giorni 5 fa somma di L. 98 47 Wi 
spese ‘portato dh sbitosza È bcorso 
maggio della Catte. i'appellà di To» 
rino (registrata ivi il 119. detto mese, 
lib: 3, nu, 8110, col diritto di,L. 11) 
‘altro diritti del' precetto, cori diffi 
dimento che non pagarido fra detto 
termino, sî protederà E6btto di Tut 
all'esecuzione mobiliare: è! mente di 
lorge. ; 
Savigliano, 31 giogo 1867, 


2015: Lesca Ciditd hso. 


















ot ozio d'icanto sogalto svi 
{ribunalo cielle © correzionale di To- 
ito, una casa ed un orto; in cui i 
ig altra casa, sitnati i teritori 














2920) AUMENTO DI SESTO 


Il 28 giugno 1867 si ondate: 


di Lanzo, a favore) di Maria 6 Gùcia 
sorelle Malasso, per L. 4042; a quale 
prezzo si, piùò far l'aumento del sesto 
tino al 19 luglio: prossimo. 
Torino, 28 giugno 1807. 
Perincioli _vice-cane. 


9018 NEL FALLIMENTO, 
di Benedetta Verna moglie di Ber: 
Ve aserconte unt 
no; gia Mercanti, 
NET, e domiciliata in Torino. 

Il tribunale di conimoreio di To- 
rivo con sentenza del 28 glugao pros: 
simo Jassato ha. dichiarato. il falli. 
mento di detta Benedotta Verna, cd 
dimmitsso l'ordine  dell'anpsizione doi 
Sigili, ‘per non esistervì. nell'attivo 
alcuna cosa soggetta a talo formalità; 
ha nominato sindaci ‘provvisotit i.si* 
guori Gay Francesco e fratelli Bru- 
Nero droghicri © domiciliati inTo- 
rino, cl ha fissato la monizione. ai 
creditori di comparire, pella nomina 
dci sindaci dofnitivi alla presenza dell 

i. giudico delegato Tangredi Schinp- 
colli ‘ili 16 corrente meso, alla ore 
luo pomeridiane, in' una sala dello 
stesso tribunale, 

Torino, 2 Juglio 1867. 

Av. Mas nenla vc -/Ade 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

L'usciero Gincomo Fiorio. nddetto 
gl rliao siria di Torino, cotta 
87 corso. glugno, (registrato il 2 
sloggo 050, N, 10/007, con La 1.20) 

richiesta del ‘lg. cav. Lorenzo Bo- 
nacossa, iotiicò nella, formi, pre: 
scritta dall'art. 141 cod, pr. civ, ii 
Murillo Goria già residente în que: 
sta cità, dl ora di ignoti demi, 
residonza dimora, la sentenza di 
propri forzata in data 18 
aprile 
moso al num. 105: 
pronunciata dal detto tribunale 6 
tro la di Jui moglio ‘l'oresa G 
nata Susanna relativa ni coste boni 
descritti nel bando venale 11 feb- 
Benio 1867; 

Torino, 1 luglio 1867. 
2008.’ Daffara wost. Sticca pi e. 


2001 INSTANZA 
peri nomina di perito 

Gavotto Maddalano moglie di fon 
dino Andrea residento sulle fini di 
Morozzo, arimessa al benofiio dei 
movi por dereto, del sig; pi 
dento del tribunale civilo di Mondovi 
in data 30. gonnaio 1865, feco_ i 
stanza, al sig. presidente. del; tribit- 
nale civile di Mondovì per la nomina 
di'un porito onde proceda 1 tutte 
quelle operazioni prescritté dall'art. 
{63 cod. di pr. civ. ed: estimo di 
beni siti sul tarcitorio di Mondovì e 
di Morozio del debitore Mondino At- 
drea e posseduti da terzi possessori, 
su quall la detta creditvice intendo 
‘gire‘in via di espropriazione forzata, 

Alondov1, 90 giugno 1867. 

Carlod sost. Coniio. 


3509 NEL FALLIMENTO 

di Tavernier_ Francesco, già pellet 
tiere in Torino, cia Beloelero, 
N 


Si avvisano li creditor! non ancora 
verificati di rimottero alli sinduci de- 
finitivi sigg, Loigi Arnaudon e Giu: 
liano ‘Testore residenti in Torino, od 
ai: loro procuratore; sg.  causidiso 
vanni Rambosio eserceuie în questa 
ittà, oppure alla cancelleria di que- 
sto tribunale di | commerelo; li loce 
titali colla rspettiva notà di credito 
in corta bollata da una lira, e di 
comparite; quindi alln presenza dol 
tig. giudice, delegato cav. Davidlo To- 
dros alli 17 corrente meso, allo ore 
2 vespertine in una sala dello stesso 
tribunale pella verificazione dei loro 

oroditi. 
Torino, 1 luglio 1807. 
Avv, Massarola 


NOTIFICANZA DI PRECETTO 
@ mante dellirt. 1bt} cdd: p. o; 
qiBullisstinia doll città di Race 
iu persona, del suo;siudaco sig; 
CE. rnudino, venne da me usciere 
soltdgerittà il 10 correlità mese, fntta 
ingiunzione © precetto al tig. Gincomo 
Antotio Ross già residento in Savf- 
‘liazo, ora di domicilio, resideni 
@ dimora ignoti, registrato a Smi- 
liano il 20 giugnò 1887, ML N. 636, 
col diritto pagato di L'8 9, torio 
da fela Ferrero Ricevitore, di plgare 
nel.termine di giorni 5/1a/Somfa di 
Le. 194 85 oltre. diritti dol precettà, 
Uil apose portato da, sentenza ‘7 
conib@maggio della Cdrtà. d'ippetlo 
di Torino (registrata ivi il 15° detto 
mese, lib. &, num. 2110, col. diritto 
di L' 11) com diffidamento lie non 
agado fra detto termino, i proce: 
ierà contro di lui all'esecuzione mo- 
biliare a mento di legge. 
Sùvigliatio, 21 giugnò 1867. 









































































co-cane. 
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All'udienza del {ibunilo di Ya- 
rallo del 29 luglio 1867 avrà Inogo i 
reincanto della casa cadente nella 
ssaa promossa dalli Dj Giovanni e 
Carolina Raffagnotti di Borgosesia 
Sono Gio; RLoE SU 

sia debitore, o Denicola Giuseppe 

I e Atmento, 
dl bito 1 prezzo dl pb Miedoto! 
8, così sulla base Gi L. 5256; ed ‘allo 
condizioni stese (i cai nel primo 





dado. 
Varallo, 22 giugno 1807. 


Quinrasarini cod. Pio hè 
Toro = Tip. Gi Favale è Comp, 








